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Prima Lettura 1Sam 3,3-10.19  --  Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 

Dal primo libro di Samuèle 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. 
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli 
disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire. 
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi 
hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, 
torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, 
né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. 
Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e 
corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore 
chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: 
“Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto. 
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuéle, 
Samuéle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole. 

Salmo Responsoriale Sal 39 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 



la tua legge è nel mio intimo». 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 

Seconda Lettura 1Cor 6,13-15.17-20  -  I vostri corpi sono membra di Cristo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che 
ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con 
lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori 
del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. 
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete 
ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro 
prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: 
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui. 
Alleluia. 

  Vangelo Gv 1,35-42  -  Videro dove dimorava e rimasero con lui. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro 
dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e 
lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei 
Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. 
 
 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. La parola di Dio produce effetto quando provoca nell’ascoltatore 
un movimento, una chiamata. La parola di Dio è un antidoto alla pigrizia 
materiale e spirituale che lascia ciascuno nella sua vita incolta, non per 
nulla la parola abitava la vita agricola dei monaci con il loro “ora et 
labora”. Si fa esperienza di Dio quando ci si lascia provocare dalla sua 
presenza. San Paolo nella seconda lettura parla del corpo quando 
diventa pigro, cioè attratto dai soli piaceri carnali, superficiali che portano 
divisione, la sola pelle senza cuore. Attraverso il corpo, invece, Dio 
chiama unità, coerenza di vita. Orientare pulsioni e sentimenti da un 
bene impuro (desideri di infedeltà?), perché selettivo di una parte della 
vita, a un bene puro perchè integrale, cioè coinvolge tutto (“questo è il 
mio corpo donato...”). La tensione sessuale può essere ridotta al piacere 
individualistico, che divide dal piacere/benessere dell’altro o chiamata 
all’unità di corpo e di persone? In un tempo ove il popolo si è diviso per 
le pulsioni delle diverse tribù, nella prima lettura la chiamata del giovane 
Samuele, ripetuta per la fatica di essere letta e interpretata, pur avendo 
un aiuto dal suo maestro. In questo tempo di pandemia si aprirà uno 
spazio di ricostruzione e di com-unità? Come lasciare le nostre vecchie 
incapacità e, come Pietro, essere pronti a una storia nuova perché 
guidata dalla presenza del Signore? Erano le quattro del pomeriggio: 
l’incontro con il Signore ha per ciascuno un tempo preciso, che non 
dimentichiamo più. Se non è ancora avvenuto, cerchiamo un Giovanni 
Battista che ci porti da Gesù. E ci indichi l’agnello di Dio, cioè la bontà 
disarmante le divisioni. 

 

2. Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. L’unità dei 
cristiani, come l’unità di ogni persona in sé, è un cammino che Dio può 
regalarci con la storia che viviamo. L’unità è un cammino di comunione 
ove accettare di perdere ciò che divide nel farsi competizione e respirare 
ciò che unisce nel creare comunione. La diversità può essere 
addomesticata dalla preghiera: permettere che l’altro da noi, il diverso, 
non sia per noi una minaccia ma una ricchezza pensata da Dio per noi. 
A noi insistervi. 
 

3. Abbiamo convenuto di ripartire con la catechesi dei ragazzi in 
chiesa non ancora nelle stanze (in zona gialla), al sabato con i ragazzi 
delle medie anticipata alle 18.10 per un filmato di introduzione, per le 
elementari di quarta e quinta alla domenica ore 10.30, con un posticipo 
abitato da un quarto d’ora con i catechisti. Da venerdì 29 una liturgia 
della Parola inviterà per i ragazzi di seconda e terza elementare. 
 

4. Si mantiene la cassetta che raccoglie le vostre preghiere in 
chiesa, qualcuna potrebbe essere utilizzata per la domenica. 



 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 ore 18.00 prefestiva Petos sospese Ore 8.00 - 9.00 – 10.30 S. Messa   
 

L’AGENDA della SETTIMANA 

Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

II domenica del TO 

Anno B 

1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 

1Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42 

Videro dove dimorava e rimasero con lui. 

17 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa 

S. Prisca; S. Margherita di Ungheria 

Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 

Lo sposo è con loro. 

18 
Lunedì 

PONTERANICA  preghiamo x l’unità tra cattolici 
Ore  8.00 - S. Messa (x Renato) 

S. Germanico; Ss. Mario e c. 

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 

Il sabato è stato fatto per l’uomo e non 

l’uomo per il sabato! 

19 
Martedì 

PONTERANICA  preghiamo x l’unità con gli ortodossi 

Ore 17.00 - S. Messa (x Giuseppe e Aneta) 

S. Fabiano (mf); S. Sebastiano (mf) 

Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 

È lecito in giorno di sabato salvare una 

vita o ucciderla? 

20 
Mercoledì 

PONTERANICA  preghiamo x l’unità con gli evangelici 

Ore 17.00 - S. Messa (x Gianfranco) 

S. Agnese; S. Epifanio; S. Albano Roe 

Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 

Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei il 

Figlio di Dio!». Ma egli imponeva loro 
severamente di non svelare chi egli 

fosse. 

21 
Giovedì 

PONTERANICA  preg.mo x l’unità con gli anglicani 
Ore 17.00 - S. Messa 
Ore 20.30 – riunione animatori adolescenti (video) 

ROSCIANO 

Ore 18.00 – liturgia della parola e comunione 

S. Vincenzo (mf); B. Guglielmo G. 

Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 

Chiamò a sé quelli che voleva perché 

stessero con lui. 

22 
Venerdì 

PONTERANICA  preghiamo x l’unità tra cattolici 

Ore 19.30 – Confessioni e ascolto dal parroco in chiesa 

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti 

S. Emerenziana; S. Ildefonso Toledo 

Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21 

I suoi dicevano: «E' fuori di sé». 

23 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Flora) 

Ore 18.30 - S. Messa (x Bruno) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa 

III domenica del TO 

Anno B 

Gn 3,1-5.10; Sal 24; 1Cor 7,29-31; 

Mc 1,14-20 

Convertitevi e credete al Vangelo. 

24 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Guido, Amalia, Carlo) 

mailto:paolo.riva@iol.it

